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Aumento dei prezzi, paralisi dei trasporti, crisi occupazionale A colloquio con i l compagno Alinovi, 
~~—" vicepresidente del gruppo 

comunista alla Camera - Un momento 
assai critico per la vita 

del parlamento - I problemi di Napoli 
e quelli del paese - Una serie 

di risposte franche sugli obiettivi 
e le forme di lotta, il malessere dei 

cittadini, la necessità di superare 
i ritardi delle istituzioni 

È un'estate assai dura 
e la gente ha bisogno 
di vedere cose nuove... 

Ancora senza un governo 
quasi due mesi dopo le ele
zioni, mentre i problemi dì 
tutto il paese, ma in parti
colare quelli delle zone e 
delle categorie più esposte, 
di Napoli e dell'intera re
gione si aggravano sem
pre più. 

E' possibile che alla gra
vità della crisi si risponda 
con un'elevata produttività 
delle istituzioni e che fa
ranno per questo i comu
nisti? 

Ne abbiamo parlato con il 
compagno Abdon Alinovi, da 
pochi giorni vice-presidente 
del gruppo comunista alla 
camera. 

Abbiamo cercato di porre 
domande « franche », che si 
facessero pienamente carico 
del malessere della popola
zione e abbiamo ottenuto ri
sposte « franche », che dimo
strano — tra l'altro — con 
quanto impegno e con quan
ta apertura i dirigenti comu
nisti intendono cimentarsi 
con i difficili problemi di 

O iteri or»1-

Diventi vice-presidente 
del gruppo comunista al
la Camera in un momen
to in cui le critiche per 
il funzionamento delle no
stre istituzioni sono nu
merose. 

E' aumentata la benzi
na, sono previsti aumenti 
della carne, del pane, 
della luce, dei medicinali. 
La gente vuol sapere che 
faranno I comunisti... 

Certamente siamo in un 
momento assai crìtico della 
vita delle istituzioni in ge
nerale e del parlamento in 
modo particolare. La mia opi
nione è che cominciano ad 
essere abbastanza limitati i 
margini di tempo e gli spazi 
di iniziativa per riuscire a 
colmare la distanza esistente 
tra l'esigenza, molto forte tra 
le masse, di ottenere risposte 
chiare e tempestive su pro
blemi incalzanti come quelli 
che tu hai posto e la capacità 
poi delle istituzioni ncn dico 
di risolvere, ma di vivere e 

di dibattere, in stretta rela
zione con lo spirito pubblico. 
le questioni stesse. 

Il problema più urgente è 
quello di avere un governo 
che consenta la messa in mo
to del meccanismo parlamen
tare e politico. Ciò ncn si
gnifica accontentarsi di un 
governo qualunque; al con
trario, significa partire dalla 
consapevolezza che 1 processi 
politici che possono portare 
ad una relativa stabilità e 
certezza di direzione sono 
tutti da svolgere e possono 
essere costruiti scio passando 
attraverso un ampio ed ap
profondito discorso sui conte
nuti della crisi che stiamo vi
vendo, sulle soluzicni da adot
tare, sulle vie da percorrere. 

La mia opinione è che il 
nostro gruppo si dovrà forte
mente impegnare in questa 
direzione: deideologizza re il 
dibattito e coinvolgere al 
massimo la gente. 

Napoli da settimane con 
i trasporti bloccati. Le 
proteste dei lavoratori del
la zona orientale prima 
alla stazione e poi a San
ta Lucia. Le stesse ten
sioni anche a Salerno e 
a Caserta. Si minacciano 
centinaia di licenziamenti 
e spesso i lavoratori si 
convincono che senza ini
ziative anche esasperate 
nessuno II ascolta. Che 
fare? 

A Napoli bisogna fare an
zitutto un immenso sforzo 
di chiarificazione ed orien
tamento a livello popolare. 
Una cosa sono le lotte per 
salvaguardare o conquistare 
il lavoro; un'altra cosa sono 
le azioni rivendicative come 
quelle dei lavoratori dei tra
sporti cittadini. 

Il giudizio sulle forme di 
lotta non può essere mora
listico, deve tener conto dei 
contenuti specifici. Le mani-. 
festazicni di strada, lo stes
so blocco parziale del traf
fico diventano quasi inevita
bili per nchiamare l'atten
zione su questioni che ven
gono spinte all'imputridi

mento. Naturalmente sinda
cati e forze popolari dovreb
bero essere ben dentro que
ste battaglie per governarle, 
per assicurare l'elasticità 
necessaria in ragione della 
stessa efficacia delle forme 
di lotta che, se oltrepassas
sero il segno, modifichereb
bero i rapporti di forza a 
sfavore dei soggetti interes
sati e renderebbero più dif
ficili le soluzioni. Ci vuole 
più Inventiva « alternativa » 
alla solita penalizzazione 
dell'occasionale passante in 
modo da isolare, colpire, sma
scherare quei reali centri di 
potere economici e politici 
che hanno la responsabilità 
di certe situazioni. E' più 
efficace, a mio giudizio, una 
veglia notturna a piazza Ple
biscito o tre, quattro punti 
contemporanei di manifesta
zione ben animate nella 
città che spiegano le cose 

Far capire alla gente di 
che cosa si tratta è il pri
mo obiettivo di una lotta. 
Il discorso sull'agitazione dei 
trasporti è diverso: al di là 
della validità delle rivendica
zioni, la questione che si 
pone in questo caso, come 
in altri delicati ed essenziali 
servizi pubblici, è quella del
l'autoregolamentazione del 
diritto di sciopero. 

Gli utenti, i cittadini che 
diventano controparte e vit
time senza avere nessun po
tere di intervento, se non 
quello di maledire tutto e 
tutti: è una situazione as
surda e insostenibile. Si era 
parlato di codici di compor
tamento . autodeterminati in 
modo democratico da certe 
categorie (ospedalieri, tra
sporti, aeroporti, luce, acqua, 
eccetera): bisogna riprendere 
il discorso al più presto Nel 
merito dei fatti di questi 
giorni io penso che sia per 
provvedere opportunamente. 
sia per contrastare le stru
mentalizzazioni e le dop
piezze di certe forze poli
tiche. a Napoli occorrerebbe 
tenere il consiglio comunale 
riunito pressocchè in perma
nenza. Il protrarsi di certe 

situazioni insostenibili è di 
per sé un fatto che corrode 
il sistema democratico. 

Ancha su altre questio
ni vitali per migliaia di 
cittadini la gente avverte 
che non c'è un controllo 

, ed una iniziativa adegua
ta. E questo vale non so
lo per le « grandi rifor
me » (sanità, casa, tra
sporti) che segnano il 
passo, ma anche per fat
ti apparentemente più 
semplici. Il progetto per 
il disinquinamento del 
golfo di Napoli, ad esem 
pio, sono sei anni che è 
chiuso nei cassetti. Ecco, 
possono essere questi og
gi, secondo te, I tempi 
della politica? C'è da mi
gliorare il raccordo tra 
problemi del Mezzogiorno 
e vita del Parlamento? 

Hai toccato il punto cen
trale, secondo me, della cri
si dello Stato italiano dì og
gi e delle stesse forme della 
politica. Le disfunzioni non 
sono casuali. E il problema 
ncn è solo quello di promuo
vere buone leggi di riforma. 
Esiste una contraddizione 
profonda tra i livelli funzio
nali, culturali, operativi del
la pubblica amministrazione 
e la qualità, la complessità 
delle decisioni, degli atti che 
l'amministrazione è chiama
ta a compiere sotto l'impul
so delle leggi di riforma e 
della crescita delle domande 
dal basso della gente. Se
condo me occorre adottare 
un Indirizzo univoco e supe
rare le ambiguità fin qui esi
stenti. Ci trasciniamo pez
zi del vecchio stato borbo
nico, autoritario nel mentre 
pretendiamo di animare la 
democrazia più articolata 
dell'occidente. La giustappo
sizione del vecchio e del 
nuovo è per certi aspetti 
peggio della conversazicne. j 

Prendiamo l'esempio che 
fai dei progetti speciali per 
il Mezzogiorno. La legge 183 
è una legge per certi aspei- j 
ti innovatrice, che introduce j 
il concetto di « progetti spe- | 

fiali » come intervento stra
tegico sul territorio. Ma chi 
è chiamato ad operare? L'or
gano decisivo è quella me
desima Cassa che trent'anni 
orsono fu costituita per ero
gare fondi e costituire una 
classe di imprenditori me
ridionali subalterni al siste
ma dì potere de; quella 
stessa Cassa che da oltre 
25 anni non progetta più nul
la direttamente; quella stes
sa Cassa che di fronte ai 
nuovi compiti si arrocca, ten
de ad andare all'indletro, sa
bota persino le nuove de-
terminazimi meridionalisti
che dello stato democratico. 
A questo punto bisogna ave
re coraggio. E* falso il ragio
namento di coloro che dico
no: «meglio una Cassa che 
funziona poco, che Comuni 
e Regioni che non riescono 
a far nulla ». Comuni e Re
gioni non riescono a far nul
la anche perché esiste una 
concentrazione di mezzi e 
poteri che fa caoo alla Cas 
sa e che praticamente non 
è sottoposta a nessun con
trollo efficace. 

Il Mezzogiorno in questa 
legislatura, a mio parere, 
deve essere liberato dalla 
ipoteca della Cassa e del si
stema di potere che su di 
essa fa perno. Meridionali
smo deve significare poteri 
e mezzi ai Comuni, control
li efficaci dall'alto e dal 
basso, non formalistici, ma 
effettivi; meridionalismo de
ve significare snellimento 
delle Regioni, coordinamen
to efficace e definito con la 
amministrazione pubblica 
centrale. Basta con gii equi
voci, le Incertezze, le fumo
sità che alimentano l'arbi
trio. la speculazione, il clien
telismo per giunta coperti 
sotto il manto delle autono
mie. E* tempo che autono
mia e democrazia nel Mez
zogiorno ed in Italia diven
tino un sistema severo e 
semplice fondato sulla re 
snon.sabilità personale e col
lettiva. 

r. d. b. 

Dopo anni di ritardo il progetto speciale è ancora tutto da fare 
Eccolo qui il nuovo proget

to per il disinquinamento 
del golfo di Napoli, quello 
« riveduto e corretto »; né 
più né meno di 32 cartelle 
dattiloscritte, una semplice 
relazione che non aggiunge 
niente di tecnico e di speci
fico alle cose già dette. 

Eppure quando 11 ministro 
per il Mezzogiorno, Di Giesi, 
Io ha avuto tra le mani non 
è riuscito a trattenere la 
soddisfazione e ha subito 
convocato una conferenza 
stampa per annunciare la 
notizia che si aspetta da 
sette anni: «Tutto è pron
to — ha detto —. Il pro
getto diventerà finalmente 
esecutivo ». 

Di Giesi vuole evidente
mente emulare il suo colle
ga Nicolazzi. Anch'egli avp-
va fatto una promessa so
lenne prima delle elezioni 
politiche: a la benzina non 
aumenterà », annunciò, e 
poi abbiamo visto come so
no andate le cose. 

L'unico che finora sem
bra prendere per oro colato 
le promesse di Di Giesi è il 
capogruppo de al comune di 
Napoli. Mario Forte. L'altro 
giorno, dalle colonne di un 
settimanale locale, ha anche 
avuto il coraggio di imputa-

i re ai comunisti i ritardi ac-
i cumulati in questi lunghi 
I anni. 
1 Ma come stanno realmen

te le cose? 
E' da tempo che i comu

nisti hanno lanciato l'allar
me: questo progetto, cosi 
com'è — hanno detto — è 
di difficile realizzazione. E 
a sostegno di questa tesi 
hanno portato argomentazio
ni tanto valide che lo stes
so presidente della Cassa ha 
accettato l'ipotesi di una 
« revisione ». Ed anche se 
con anni di ritardo ha af
fidato l'incarico a tre con
siglieri di amministrazione 
di avviare il lavoro. Non de
ve essere stato un compito 
assai gravoso, perché dopo 
meno di quindici giorni, aeli 
inizi di maggio, era già tut
to finito. 

Così la Cassa pretende 
di disinquinare il golfo 

A colloquio con il compagno Gianfranco Console, 
consigliere di amministrazione - I piani presentati 

dalle ditte sono molto spesso sballati 
C'è il rischio di sprecare altri miliardi - Ancora irrisolto 

il problema della gestione - Sette anni perduti dalla De 

Il risultato è appunto la 
relazione inviata al ministro. 
Quali correzioni sono state 
apportate al progetto origi
nario? Quali ridimensiona 
menti sono stati ordinati? 
Quali miglioramenti intro
dotti? 

«A nessuno di questi in
terrogativi — risponde il 
compagno Gianfranco Con
sole, consigliere di ammini
strazione della Cassa — si 
è finora risposto. Tutto è 
rimasto com'era prima. Del 
resto basta dare un'occhiata 
a quella relazione per farsi 
un'idea: c'è solo la storia 
del progetto, da quando è 
stato approvato dal CIPE, 
il 4 agosto del '72, ad oggi. 
Nulla di più — continua — 
se non una frase in cui sì 
afferma che i progetti ap
provati al tempo del presi
dente Pescatore sono irre
versibili. Come dire: passia
mo una spugna sul passato 
e non ci pensiamo più-. ». 

E invece il problema è 
proprio qui. Molti di quei 
progetti, come abbiamo più 
volte denunciato, si sono 
poi dimostrati irrealizzabili 
E infatti ì lavori non sono 
mai iniziati. 

« La revisione — commen
ta Console — doveva servi
re ad evitare gli stessi er

rori. ed invece è proprio 
questa inversione di rotta 
che non si vuol compiere. 
Oggi come allora si insiste 
nel voler affidare alle stes
se ditte che hanno proget
tato i depuratori la realizza
zione degli impianti ». 

Cosa ci sia dietro questa 
manovra l'abbiamo già spie
gato sull'Unità: se si dice 
ad una impresa di progetta
re un impianto che la stes
sa dovrà realizzare, è chiaro 
che verrà fuori il progetto 
più costoso, quello che assi
cura i guadagni più consi
stenti. Come stupirsi, allora 
che la realizzazione dell'in
tero progetto verrà a costa
re più di mille miliardi? E 
con molto meno si è ripu
lito l'intero golfo di Boston. 
Non solo, ma la stessa quali
tà dell'intervento lascia mol
to a desiderare. 

Di esempi a questo pro
posito se ne possono fare 
molti. Scegliamo uno dei 
più recenti: quello del de
puratore di Salerno. E* sta
ta la stessa delegazione del 
Consiglio superiore dei la
vori pubblici, in genere as
sai clemente con la Cassa 
del Mezzogiorno, ad avver
tire — nel dicembre scor
so — che molta cose non 
andavano. « Occorre — 6i 

legge ad esempio in una 
relazione — una messa a 
punto e una verifica del 
dimensionamento delle ope
re civili ». E più avanti; 
sempre a proposito dello 
stesso depuratore: a il prez
zo delle opere elettromec
caniche non risulta ragione
volmente comparabile a 
quello' di altri impianti... ». 

Insomma, altri sprechi. 
altri svarioni, altre sviste. 
E di tutto questo, ovviamen
te, nella revisione presen
tata al ministro non si par
la affatto. Neanche un ac
cenno. 

Questo esempio, inoltre, è 
la riconferma di quanto i 
comunisti hanno sempre 
detto: in realtà a proget
tare il disinquinamento del 
golfo di Napoli non è stata 
la Cassa, ma una miriade 
di ditte e quindi di priva
ti. Perciò, tra l'altro, si spie
gano le differenze struttu
rali e di prezzo, tra depura
tore e depuratore, « La Cas
sa — dice il compagno Con
sole — non ha fatto altro 
che mettere insieme i vari 
programmi consegnati, sen
za neanche coordinarli quel 
minimo indispensabile per 
evitare storture macroscopi
che. tutto questo, inutile 

dirlo, è esattamente l'oppo
sto di quanto- prevede la 
legge 183. quella che avreb
be dovuto avviare la rifor
ma della cassa per il mez
zogiorno. La cassa, dunque, 
non doveva più regalare 
miliardi a destra e a man
ca. ma doveva diventare un 
organismo di coordinamen
to e progettazione; il cen
tro. insomma, di tutte quel
le iniziative tese allo svilup
po del Mezzogiorno ». 

Non è un caso, del resto, 
che l'altro progetto specia
le, quello per le aree me
tropolitane di Napoli e Pa
lermo, che richiede un più 
alto livello di elaborazione 
progettuale e tecnica, non 
è altro — allo stato attua
le — che un ammasso di 
carte nasceste in chissà qua
le cassetto. E se ne sono 
fatti di convegni, di assem
blee. di incontri con i mini
stri competenti... 

Ma torniamo al disinqui
namento del golfo. A sette 
anni di distanza c'è ancora 
un altro problema che non 
è stato minimamente af
frontato. E non è certo di 
marginale importanza. Ci ri-. 
feriamo alla gestione degli 
impianti, che comporta una 
spesa complessiva — indi
cata nella stessa relazione 
inviata al ministro, a pagi
na 20 — dì 15-20 miliardi. 

Chi dovrà sborsare tutti 
questi soldi? La cassa se ne 
lava le mani e si limita ad 
affermare che «anche que
sto importantissimo nodo 
dovrà essere sciolto in sede 
politica ». 

L'obiettivo non dichiara
to è di scaricare la patata 
bollente sugli enti locali. 
che certamente non dispon
gono di cifre cosi alte. 

Un altro nodo importan
tissimo, dunque, un altro 
problema aperto; ma è inu
tile preoccuparsi, l'impor
tante è che * fi progetto sta 
per diventare esecutivo »... 

Marco Demarco 
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Mentre continuano imperterrite le agitazioni di « bus selvaggio » 

Lo sciopero per gli autonomi 
è solo un «granello di sale» 

Così hanno scritto nel volantino che annuncia una nuova raffica di astensioni dal lavoro 
I parlamentari del Pei domani (ore 18, hotel Jolly) incontrano gli autoferrotranvieri 

«Il granello di sale per 
condire in modo perfetto la 
minestra». Cosi, in modo a 
dir poco scandaloso, un vo
lantino delle organizzazioni 
sindacali autonome e fasciste 
definisce la raffica di nuovi 
scioperi dei mezzi pubblici 
che si abbatteranno, nei 
prossimi giorni, sui napoleta
ni. 

Già da domani, infatti, e 
sempre nelle ore di punta 
quando, cioè, migliaia di la
voratori devono servirsi dei 
mezzi pubblici per tornare a 
casa dal lavoro o per andar
ci, sono previste nuove fer
mate. Sarà un crescendo che 
avrà il suo culmine giovedì. 
quando una intera giornata 
di sciopero a singhiozzo, pa
ralizzerà completamente la 

L'ATAN. d'intesa con l'as
sessore ai Trasporti del Co
mune, ha predisposto, in cor
rispondenza degli orari degli 
scioperi di domani, martedì 
e mercoledì un adeguato ser
vizio di emergenza che verrà 
svolto con autobus di ditte 
private a tariffa unica di li
re 100 e con diritto a transito 
gratuito degli abbonati e dei 
possessori di biglietti singoli 
preacquistati e di altri aven
ti diritto. 
città. 

Contro queste forme di lot
ta che contribuiscono solo ad 
inasprire l'intera vertenza, e 
a dividere la città; contro la 
demagogica impostazione da
ta dai sindacati autonomi e 
fascisti e l'irresponsabile 
comportamento della DC che 
si è limitata finora a «caval
care la tigre» dell'agitazione 
corporativa, già nei giorni 
scorsi abbiamo registrato l'i
niziativa dei gruppi parla
mentari del PCI che hanno 
posto interpellanze urgenti al 
governo sulla questione dei 
ratei e dello straordinario. II 
governo non se n'è dato fino
ra per inteso — il PCI. inve
ce. ha convocato per domani 
presso l'Hotel Joltv (ex Am-
bassador's) in via Medina alle 
ore 18 un incontro promosso 
dai parlamentari comunisti 
con i lavoratori del settore e 
i cittadini per discutere, pun
tualizzare e prendere iniziati
ve per risolvere la spinosa 
questione. 

Al centro della discussione 
I puinti fermi su cui da tem
po sono attestati i comunisti 
dell'ATAN e della CTP. i sin
dacati confederali delle due 
aziende. E cioè: le richieste 
dei lavoratori sono legittime 
ma le forme di lotta sono 
sbagliate perchè esse, come 
sono articolate, colpiscono 
solo altri lavoratori e catego
rie sociali meno abbienti. La 
controparte non sono i citta
dini, né le aziende o il Co
mune di Napoli, ma la Fé-
dertrasporti e il governo 
centrale che ha promulgato 
la legge n . 3 deir8-l-79 

Sulle questioni sollevate 
dallo sciopero « selvaggio » di 
questi mesi, portato avanti 
dagli autonomi e dai fascisti 
e sui problemi ad esso con
nessi, abbiamo posto anche 
alcune domande al compagno 
Igino Cocchi, segretario na
zionale della Federazione au
toferrotranvieri CGIL. 

Ci vuoi spiegare — gli 
chiediamo — come stanno le 
questioni che i sindacati au
tonomi e fascisti invocano 
per giustificare gli scioperi 
con i quali da tre mesi col
piscono Napoli? 

Anzitutto voglio precisare 
— ci dice il compagno Cocchi 
— che il problema del rical
colo del compenso per lavoro 
straordinario, cioè compren
dendo anche i ratei di 13. e 
14. mensilità, e altre indenni
tà o gratifiche erogate a ca
rattere continuativo, è stato e 
viene sostenuto dalla federa
zione nazionale unitaria, sia 
sul piano contrattuale quanto 
su quello legale. Perciò è so
lo una bassa strumentalizza

zione che ne fanno gli « au
tonomi » e i fascisti, per get
tare la città nel caos e ìsola-
re i lavoratori tranvieri dalla 
popolazione. Che la questione 
resta un carattere nazionale 
— continua —non vi sono 
dubbi. Infatti l'articolo 17 del 
contratto nazionale definisce 
la materia delle maggiorazio
ni per lavoro straordinario. 
Il fatto è che vi è stata di
vergenza di interpretazione 
della norma contrattuale fra 
i sindacati e le aziende e la 

! Federtrasporti. Quanto poi ai 
! giudizi fin qui espressi dalla 
I magistratura ntm aiutano una 

definizione della questione 
I perchè una parte da ragione 
1 alla nostra interpretazione ed 

un'altra ci dà torto Questa è 
la ragione per la quale, dopo 
i molti tentativi infruttuosi 
di concordare con la Feder-
trasporti una interpretazione 
dell'articolo 17 in modo da 
.salvaguardare i diritti dei la 
voratori, abbiamo incluso 
nella piattaforma per il nuo
vo contratto la revisione di 
questo articolo in modo da 

evitare ogni e qualsiasi equi
voco in danno dei lavoratori. 
La questione riguarda princi
palmente Napoli dove nell'A-
TAN e nelle CTP si spendono 
annualmente, per straordina
ri. oltre 30 miliardi». 

E il sindacato su questi 
punti come sta intervenendo? 

«Innanzitutto — risponde 
— riconoscendo il pieno di
ritto ai lavoratori autoferro
tranvieri a veder riconosciuta 
la maggiorazione dello 
straordinario. Non possiamo 
però non condannare forme 
di lotta che colpiscono la 
parte povera della popolazio
ne. dividono i lavoratori da 
altri lavoratori proprio men
tre è in atto uno scontro 
contrattuale molto impegna 
tivo. Iniziative come queste 
incoraggiano le forze reazio 
narie che puntano a limitare 
il diritto di sciopero e ren
dono impopolari le lotte dei 
lavoratori. La gente non sarà 
mai dalla parte di chi. per 
qualche centinaia di migliaia 
di lire che certamente avrà, 
lascia tutta una città per me 

si senza trasporti. Come Fe
derazione nazionale unitaria 
abbiamo cercato di coinvol
gere la Federtrasporti com
preso il suo presidente, on. 
Marzotto Caotorto, propo
nendo lo stralcio dell'art. 17. 
La proposta non è stata ac
colta. 

Perciò, quei consiglieri co
munali — aggiunge Cocchi — 
che dimostrano tanto interes
se che il caos continui, per
chè non si impegnano a con
vincere la Federtrasporti e a 
vincere i limiti legislativi sul
la contrattazione integrativa 
e sulla finanza locale? ». 

E le prospettive? 
L'operato dei sindacati au

tonomi e fascisti ha provoca
to guasti profondi — rispon
de il compagno Cocchi — ma 
penso che la Federazione u 
nitaria. a questo punto, in 
coerenza con le sue scelte 
possa essere disponibile a ri
cercare con l'amministrazione 
e le forze politiche e sindaca
li locali una soluzione che 
appunto abbia valenza nazio
nale». 

L'incredibile storia di un dipendente comunale 

Lavora per soli tre giorni 
poi tornano ad arrestarlo 

Deve scontare un residuo di pena per un reato commesso nel '63 
Dovrà aspettare chissà quanto per essere reintegrato nel lavoro 

Ma dovuto aspettare dieci 
mesi prima di essere riam
messo al lavoro, poi — dopo 
solo tre giorni — i carabinie
ri sono tornati ad arrestarlo 
per un re<i»p commesso tre
dici anni fa. 

Antonio Giordano. 36 anni, 
padre di tre bambini, è un 
ex detenuto, un ex cantieri-
sta. ed ora anche un ex di
pendente comunale. 
il giudice di sorveglianza gli 

ha concesso la semi-libertà 
per consentirgli di lavorare. 
ma per essere riassunto chis
sà quanto dovrà aspettare. 

Tutto dipende da una deli
bera die deve essere appro
vata prima dalla giunta co
munale. poi dal consiglio e 
poi dal comitato di controllo. 
che per prassi la rimanda 

indietro. 
A questo punto la giunta 

deve riapprovarla, ripresi-n-
tarla al consiglio e rinviarla 
all'organo di controllo. 

Un iter lungo, complicato. 
specialmente ora. io periodo 
estivo. E nel frattempo, come 
fare per dar da mangiare a 
moglie e figli? Ma la buro
crazia. si sa. ha le sue regole 
e dlTficilmente riesce a co 
gliere quello che c'è dietro le 
accorate sollecitazioni degli 
interessati. 

I guai, per Antonio Giorda
no, sono iniziati l'anno scor
so. Già allora fu portato in 
carcere per un furto com
messo tanti anni prima. Ven
ti giorni: questa la pena che 
ha dovuto scontare. Tutto 
sommato sono passati in 

Si ritengono inadeguati gl i organici 

Capri: domani sciopero 
del Banco di Napoli 

I dipendenti dell'agenzia 
del Banco di Napoli di Ca
pri hanno deciso di effettua
re una serie di scioperi arti
colati che cominceranno do
mani con l'astensione dal la
voro dei cassieri. 

Gli sportelli perciò rimar
ranno chiusi tutta la gior
nata. 

Lo sciopero è stato indet
to in quanto i dipendenti 
della banca ritengono insuf
ficienti gli organici e chie
dono che l'amministrazione 
invece di rinforzarli con 
dei pendolari, che sono co
stretti a sobbarcarsi a non 
indifferenti sacrifici per re
carsi al lavoro, assuma dei 
giovani magari dalle liste 
del preawiamento. 

Questa richiesta è stata a-
vanzata vate le difficoltà 
per i dipendenti di assicu
rare un servizio efficiente sia 
d'estate che d'inverno. In
fatti troppo sovente per le 
condizioni del mare i lavo-

j ratori pendolari restano a 
j terra. 
j D'altra parte trovare un 
J alloggio nell'isola è quasi im

possibile. In questa situazio
ne — sostengono i dipenden
ti in sciopero — è logico che 
se sì devono effettuare nuo
ve assunzioni siano fatte fra 
i giovani dell'isola che. in 
quanto residenti, non incon
trerebbero nessuna difficoltà 
a lavorare in banca sia di 
inverno che d'estate. 

fretta, non cosi è stato per i 
dieci mesi che ha dovuto a 
spettare prima di essere rias
sunto. Anche quel giorno, pe
rò. è alla fine venuto. Tutto 
sembrava finito, tutto rico
minciava da capo ed invece 
dopo solo 72 ore, i carabinie
ri sono tornati a farsi vivi 
nel circolo tli Pianura. dovi-
Giordano faceva il netturbi
no. 

« D'accordo — dice — ho 
sbagliato in passato, ma da 
quando ho iniziato a lavorare 
tutto è cambiato. Nessuno ha 
avuto ria ridire sul mio com
portamento. an/.i. Ho cercato 
di fare il mio meglio, proprio 
per dimostrare che quando 
uno va in carcere non resta 
bollato per tutta la vita... .». 

Adesso deve scontare un 
residuo di pena di 5 mesi e 2 
giorni. Tanto gli è costata u-
n'auto rubata nel 1963. Ccn 
la semi-libertà può uscire dal 
carcere alle sette di mattina 
e rientrare alle 21. 

« Ma a che mi serve — si 
chiede — se il lavoro non ce 
l'ho più? >. 

«Certo — continua 11 
mio caso è tutto particolare. 
capisco bene che ci sono del 
le difficoltà da superare, ma 
quello che chiedo è solo di 
fare in fretta e di farla finita 
con questo incubo. Non ho 
più pene da scontare, questa 
è l'ultima >. 

Antonio Giordano, come è 
prassi ha anche inviato una 
domanda ufficiale al sindaco 
Valenzi: «Sono sicuro — c'è 
scritto alla fine — che lei 
farà tutto il possibile per ri 
solvere il mio problema.... » 
Sono frasi Tattc. volute da 
quella stessa burocrazia clic 
poi pre\ede mille passa ss; 
prima che una delibera ur
gente come questa \enga 
approvata. 
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Anno scolastico 1979-80 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni scolastici 
Chi effettuerà la iscrizione 

in questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vaovltelli 15. telefono 
24.82.60) otterrà gratis la iscri
zione al corso e la rena me>v 
sile scontata. 
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